
- 138 --

provazions della Giunta provinciale amm inistrati va. L e delibera­
zioni riferentisi a tali atti, vanno pubblicate per copia e l' originale
pero deve essere rogato su ca r ta bollata da cento GO. Perc hè? -­
Se po i d i quelle de liberazion i occorre una copia auten t ica, qu esta
de ve stenders i su ca r ta bo ll ata da L . 1. 20 .

V' è anco ra la tassa di .R. M. sullo stipend io del p er son ale.
Questa, di con o i big otti della finanz a, è pagata dal personal e me­
diante ritenuta sull o stipendio. Apparentem ente è vero; in realtà.
p oi, l ' E nte pi o deve por tare il livell o degli stipendi a u n punto
tale da permettere all' impiegato di p agar la ritenuta e d i avere
di scr etamente da vi vere, se non si vuole ch e il magro st ip endio
alletti l' im piegato a mal fare o q uanto me no a di strarre la su a
attivi tà all a ri cerca d i altre fonti secondari e di lucro.

P er t ali es igenze fiscali possiamo quindi calco lare , senza tema
di ca dere in esagerazion i, altre otto mila lire che vanno a t en er com ­
pagnia alle 92 g ià accennate e avrem o la cifra di cen tomila lire,
ch e, dal b ila nc io di 600 mila , dest inate a ben efizi o de l povero,
vanno altrimenti di stratte.

L ' esenzi one per le Op er e pi e dal pag am ento dei t r ib uti n on
è cosa nuova. Fino al 1730 l'Ospedale di Ve rcel li non pagava
a lcuna tassa di dazi o cons umo su lle ca rn i m acellate, ed un ' ordi­
nanza regia del 1787 di sp ensava lo stesso Osp edale dal p ag am ento
dei d ir itti doganali per cer te coperte di lana destinate ad uso degli
infer mi che venivano importate da B ergamo ne l regno d i P iemonte.

E qu i, io mi domando, se è col sottrarre 100 mila fr an chi an­
nui al bilanc io di un Ente pio, il qu al e ne conta GOO m ila, che
dall e class i dirigenti si intende su l serio di promuovere il benes­
ser e del pove ro . l o mi domando se è costringendo entro a qu es te
sp ire fisca li il moto es pa ns ivo della ca r ità che si v uole o pre­
te nde di to g liere il malumore che minaccioso dilaga in tutti i punti
de l bel P aese ; o se non è piuttosto la fat alità che spinge i go ­
vernanti a preparare ess i stessi la trem end a ca ta stro fe che già si
matura, che tutti temono e che nessuno desidera pel bene della
patria e l ' avvenire delle popolazioni .

P oniamoci una mano alla cosc ienza e vediamo se co lla buon a
volontà di tutti non si a possi bile porvi, a te mpo, ri med io.

I! Governo non so se più seriamente preoccupato ùe i pericoli
che a lla pubblica t ra nqui ll ità m inacc ia no di p or tare le numer ose
fa lang i di ac ca ttoni e d i d isoc cupat i, o se più tenero dei bisogni


